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Newsletter n. 69

Con la Newsletter n. 69 si conclude il percorso da me avviato come Presidente SCI e poi proseguito su richiesta del prof. Barone. Con Paola Cerrini e Claudio Della Volpe abbiamo cercato di fare un servizio utile soprattutto ai giovani, articolato in brevi flash e notizie più dettagliate sempre però alla ricerca di stimoli alla curiosità ed all’interesse.

Ho personalmente ricevuto molte e-mail di supporto e molte domande di chiarimenti e approfondimento, il che è forse il riscontro più prezioso al nostro lavoro.

Un saluto affettuoso a tutti.

Luigi Campanella

Sicurezza e Materiali

Durante la 7a Conferenza Sicurezza Prodotti (Milano, 4 ottobre 2011), l’intervento del Rappresentante ECHA con il titolo “CHESAR – un utile strumento per la preparazione degli scenari di esposizione” ha suscitato particolare interesse ed attenzione negli oltre 500 Managers presenti all’evento. 

CHESAR è un “plug-in” di IUCLID 5, sviluppato dall’Agenzia Europea per le sostanze Chimiche (ECHA), che può essere utilizzato per la preparazione del Chemical Safety Assesment (CSA) e la realizzazione dei Chemical Safety Reports (CSR) per i diversi usi della sostanza.

CdL Scienza e Tecnologia dei Materiali

Dal prossimo anno accademico 2011 - 2012 il Corso di Laurea triennale in Tecnologie per i Beni Culturali dell’Università di Torino, non sarà attivato. Dopo un’esperienza pluriennale si è deciso di puntare ad incrementare il livello scientifico dei laureati in questo settore. Questo verrà fatto ‘rifondando’ il Corso di Laurea in Scienza dei Materiali. Il nuovo Corso di Laurea triennale sarà denominato Scienza e Tecnologia dei Materiali e prevederà due indirizzi: materiali del futuro (per l’industria) e materiali del passato (in ambito beni culturali, studio e salvaguardia).

Per informazioni: http://stbeniculturali.campusnet.unito.it/

(Fonte: Redazione Archeomatica)

Musei
Euploos: uno dei più grandi musei online al mondo - Il progetto Euploos nasce dalla collaborazione del Gabinetto Disegni e Stampe degli Uffizi (GDSU), una delle più antiche e prestigiose collezioni grafiche al mondo, con due grandi centri di ricerca: il Kunsthistorisches Institut di Firenze, Max-Planck-Institut e la Scuola Normale Superiore di Pisa. Il progetto intende favorire un ideale dialogo internazionale tra la comunità degli studiosi e dei ricercatori, interagendo con la futura messa in rete del catalogo completo su supporto informatico delle opere del Gabinetto Disegni e Stampe (oltre 150.000 fogli tra disegni, incisioni, miniature e fotografie, dal Trecento ai giorni nostri) pertanto si configura come un programma di ricerca interdisciplinare, che coinvolge storici dell’arte, informatici, esperti nell’acquisizione di immagini e nella costruzione di nuovi strumenti per lo sviluppo della ricerca, con l’obiettivo di sfruttare al meglio le potenzialità offerte dai nuovi strumenti tecnologici per sviluppare la ricerca scientifica sulla grafica, nella sua accezione più ampia. Grazie al progetto Euploos, il Gabinetto Disegni e Stampe degli Uffizi diventerà uno dei più grandi musei online al mondo. Il progetto, che prevede la messa in rete dell’intero catalogo entro il 2016, ad oggi ha inventariato 25.600 disegni, 4.000 dei quali già digitalizzati, per i quali è stato adottato un modello di catalogazione informatica le cui caratteristiche relative alla schedatura, alla digitalizzazione delle immagini e all’aggiornamento bibliografico potranno essere condivise tra le principali raccolte internazionali.

(Fonte: Redazione Archeomatica)

Arte e Scienza
◊ «L'arte sfida la tecnologia e la tecnologia ispira l'arte»: così John Lasseter ama riassumere la formula magica del successo dello studio di produzione cinematografico da lui fondato insieme a Steve Jobs. Furono proprio i due a trasformare l'azienda, già attiva nella computer art, in una bottega creativa ad alto contenuto tanto tecnologico quanto artistico. Il Pac di Milano ospita l'anteprima europea di «Pixar - 25 anni di animazione», aperta al pubblico dal 23 novembre al 14 gennaio.

◊ Scienza. “Le 50 domande più toste e strambe sul tempo e sullo spazio” (Varraldi, pag. 64, 12,90 euro) di Mark Brake: più conosciamo, più incappiamo in nuove domande.

Per comprendere buchi neri e paradossi del tempo. Vi siete mai chiesti cosa fa risplendere il sole? Le stelle fanno rumore? Esiste una mappa dell'universo? Quale è la ricetta del tempo? Il tempo scorre uguale dappertutto?

◊ Salone della Ricostruzione
Il Salone della Ricostruzione sarà una vetrina specialistica sui temi del restauro, delle tecnologie, della qualità delle nuove edificazioni e della bioarchitettura. Un evento fieristico per presentare le proposte più innovative per la ricostruzione privata e pubblica nei 57 comuni e per il restauro dello straordinario patrimonio architettonico ferito dal terremoto, in particolare quello di L’Aquila. Perché L’Aquila oggi rappresenta un grande laboratorio in cui sperimentare nuove tecnologie e nuovi materiali. Un cantiere che può trasformare la città in un polo di eccellenza, riferimento per produttori di materiali, imprese edili e progettisti. La qualità e la varietà espositiva, l’alto livello culturale del programma convegnistico, la presenza di relatori di spessore, gli spunti di riflessione e i contributi raccolti in occasione dei numerosi incontri e dibattiti sono stati premiati con  un’alta affluenza di pubblico – 7.000 visitatori – e con un grande interesse da parte delle istituzioni e dei media.

◊ Tecnico esperto in restauro di materiale cartaceo
I Fratelli Alinari hanno organizzato un corso annuale di 920 ore di Tecnico Esperto in Restauro di Materiale Cartaceo 2011-2012. Il corso intende preparare il profilo professionale del tecnico esperto di restauro di materiale cartaceo che interviene sulle opere cartacee al fine di eliminare le cause di degrado dovute al tempo, all’inquinamento e ad altri eventi traumatici, nell’ottica della reintegrazione e conservazione delle opere stesse. Utilizzando materiale bibliografico, archivistico, fotografico ed i risultati di analisi chimico-fisiche di laboratorio sulla natura dei materiali propri dell’opera cartacea degradata, redige il progetto di restauro ed esegue l’intervento sull’opera. Il corso rilascia l’attestato di Tecnico Esperto in Restauro di materiale cartaceo rilasciato dalla Regione Toscana.

Ambiente
In quale modo le condizioni meteorologiche influiscono sulla qualità dell’aria? Secondo l’Istituto Superiore di Sanità che ha condotto uno studio sulle concentrazioni del materiale particellare PM10 e PM2,5 esiste una buona correlazione fra la probabilità della diminuzione della concentrazione del materiale particellare ed alcune condizioni meteorologiche favorevoli alla dispersione/diluizione.

Università
- L'obiettivo di avviare i concorsi in autunno, annunciato nei mesi scorsi dal Governo, si è rivelato impossibile perché i decreti attuativi hanno chiesto più tempo del previsto. All'abilitazione scientifica nazionale, prevista dalla riforma dell'università, manca solo un tassello normativo, che dovrebbe essere ultimato a breve dal ministero e inviato al Consiglio di Stato. Si tratta del provvedimento in cui sono individuati i parametri di valutazione degli aspiranti all'abilitazione nazionale e dei docenti che faranno parte delle commissioni. Per vedere assunti i primi abilitati secondo i concorsi della L. 240/10 occorrerà attendere l’anno accademico 2012-13. In attesa ci sono anche le 3mila posizioni da associato previste dal piano straordinario varato a fine 2010, e finanziato ora. Il piano era stato lanciato per favorire i primi vincitori dell'abilitazione, aiutando ad alleggerire il ruolo dei ricercatori a tempo indeterminato abolito dalla riforma.

- Il decreto legislativo «Disciplina del dissesto finanziario delle università e del commissariamento degli atenei», dopo aver ricevuto il via libera da Camera e Senato, sarà più tollerante con quegli atenei che seppure abbiano bilanci dissestati fanno registrare segnali di ripresa nella gestione economica e che comunque hanno ottenuto buoni risultati nella ricerca e nella didattica. In questo caso, infatti, l'ateneo in difficoltà dovrà presentare un piano quinquennale di rientro approvato dal ministero dell'istruzione e da quello dell'economia e nel quale dovranno essere indicate in maniera dettagliata le «attività da intraprendere anno per anno e gli obiettivi annuali da raggiungere, parametrati a degli indicatori economico-finanziari».

Europa
◊ Il bilancio totale previsto per l'intero programma del Consiglio Europeo della Ricerca è aumentato di quasi il 15 % rispetto all'anno scorso. Le borse assegnate finanzieranno un'ampia varietà di progetti in molte aree di ricerca: dalle eccezionali proprietà dei nanomateriali biologici, passando per gli effetti sulla salute dell'esposizione al rumore del traffico, fino al ruolo dei media economici nelle crisi finanziarie. Nel complesso, il 46% dei richiedenti è stato selezionato in "Fisica e ingegneria", il 35% in "Scienze della vita" e il 19% in "Scienze sociali e studi umanistici". In termini demografici, i ricercatori selezionati sono un miscuglio con 38 differenti nazionalità rappresentate. L'età media dei ricercatori selezionati è di 37 anni, e il 21% dei ricercatori sono donne. Sono rappresentate 38 differenti nazionalità, con i ricercatori di nazionalità tedesca, inglese e italiana in testa alle statistiche, mentre ai primi posti dei 21 paesi dell’Unione europea ospitanti si piazzano Regno Unito, Germania e Francia. 28 i progetti italiani che riceveranno il finanziamento.

◊ L’Italia al 2009 vanta solo 3.376 brevetti rilasciati dall’Uspto (United States patent and trademark office), contro i 241.347 degli USA e i 78.794 del Giappone, mentre in Europa siamo lontani da Germania (23.608), Regno Unito (9.164) e Francia (8.046). Anche il numero dei ricercatori è critico. In Italia ne abbiamo 3,8 ogni mille occupati e siamo ben sotto alla media europea che si colloca sul 6,1.

◊ L’Italia ha riservato alla scuola il 4,8% del Pil, mentre in media i paesi Ocse le hanno garantito il 6,1%. Meno dell'Italia hanno investito solo la Slovacchia (4%) e la Repubblica Ceca (4.5%). Germania e Ungheria hanno riservato alla scuola la stessa quota dell'Italia. Per quanto riguarda l'investimento per studente universitario dal 2000 al 2008 in  Italia è aumentato dell’8% contro il 14% media Ocse. La spesa per studente passa dagli 8.200 dollari della scuola dell'infanzia ai 9.600 dell'università. La media Ocse oscilla invece dai 6.200 dell'infanzia ai 13.700 dell'università.

Valutazione
- Tra le proposte per la valutazione dell’attività scientifica c’è anche l’idea del controllo aperto (lanciata da Nature) e consistente nell’esporre i manoscritti per un certo tempo su Internet, con la possibilità di essere commentati da tutti i lettori interessati, prima che il comitato editoriale decida di “pubblicarli” (probabilmente soltanto in forma elettronica), anche sulla base dei giudizi che sono stati espressi.

- L'edizione annuale della classifica “QS World University Rankings” 2011-12  (http://www.topuniversities.com/university-rankings/world-university-rankings/2011) rivela le 300 università che hanno ottenuto il miglior punteggio in base a sei indicatori, che comprendono le valutazioni di oltre 33.000 accademici di tutto il mondo e di 16.000 datori di lavoro; si tratta della maggiore inchiesta di questo tipo finora effettuata. Novità per il 2011: i risultati sono ora pubblicati accanto al 

confronto tra le rette universitarie alla pagina http://www.topuniversities.com/university-rankings/.

Punti principali.  La Università di Cambridge resta in prima posizione, subito seguita da Harvard. Il MIT balza al terzo posto scavalcando Yale e Oxford; 38 paesi si classificano nella top 300. In Europa: quattro università britanniche tra le prime dieci. ETH Zurich (18) é la migliore dell’Europa continentale, seguita dall’École normale supérieure (ENS) di Parigi (33), Ecole Polytechnique Fédérale di Losanna (EPFL) ( 35) e da Ecole Polytechnique ParisTech (36).

Cinque Italiane nelle prime trecento: Università di Bologna (183), La Sapienza (210), Università di Padova (263), Università di Milano (275) e Politecnico di Milano (277).

-  Per il 2011 le università «migliori» riceveranno un assegno pari a quello del 2010, le altre invece andranno incontro a una perdita massima del 5,75% rispetto a quanto incassato l'anno scorso. E’ questo il risultato previsto dai criteri di ripartizione del fondo di finanziamento ordinario 2011.

Pillole

● Dei 7 miliardi circa di abitanti della terra il 7,8% vive nell’America Centrale e Settentrionale, il 5,7% nell’America del Sud, il 15% in Africa, il 60,3% in Asia, il 10,7% in Europa. Tutti insieme hanno introiti per 62,4 trilioni di dollari USA.

●  L'ultima fotografia di AlmaLaurea: disoccupazione a un anno dal titolo sopra il 16% tra i triennali e quasi al 18% tra gli specialistici. Il discorso è simile per i curricula ricercati. Ingegneri, informatici, economisti rimangono i più gettonati. Non a caso il Politecnico di Milano vanta inserimenti al 92-94% a sei mesi dal titolo, Bocconi il 64% già occupati il giorno della laurea (contro il 55% dello scorso anno).

________________________

Nota: le notizie flash che vengono riportate sono estratte dalla stampa scientifica accreditata soprattutto di provenienza estera e sono scelte a cura del  Past-President.

